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Les nations de nous jours ne sauraient faire que dans leur sein
les conditions ne soient pas égales; mais il dépend d’elles que l’égalité

les conduise à la servitude ou à la liberté, aux lumières ou à la barbarie,
à la prosperité ou aux misères

A C  T, 

Yo deseo más que otro alguno ver formar en América
la más grande nación del mundo,
menos por su extensión y riqueza

que por libertad y gloria

S B, 

La collana pubblica contributi originali relativi alla storia delle Americhe dal momento
dell’incontro tra Nuovo e Vecchio Mondo fino ai giorni nostri. La collana si occupa
anche, in una prospettiva atlantica o continentale, delle relazioni internazionali tra
l’Europa e i paesi americani, tra gli americani di origine europea e gli indigeni, nonché
tra nazioni indigene diverse. Il tema delle immagini reciproche, dalla prima età moderna
fino ai giorni nostri, rientra a pieno titolo negli interessi della collana.
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M S∗

In un mondo di migrazioni e di rifugiati com’è il nostro, in questi pri-
mi decenni del Ventunesimo secolo, è un buon esercizio intellettuale
riflettere sul passato e studiare qual è stato l’impatto sociale, culturale
e politico di altre migrazioni, avvenute nel Ventesimo secolo, che
furono decisive per la storia dei due più grandi paesi dell’America
del Sud, Argentina e Brasile, e che si svilupparono tra le due guerre
mondiali, quando il nazismo arrivò al potere in Germania, si estese
in tutta Europa e manifestò persino pretese imperialiste mondiali,
propugnando una cosiddetta Terza Via, come alternativa ideologica
sia alle democrazie liberali capitaliste, sia al comunismo sovietico e
internazionale.

L’impatto del nazionalismo tedesco avvenne sia per mezzo delle
migrazioni da quel paese verso il Brasile e l’Argentina, sia perché
esso rappresentava un’alternativa ideologica a modelli che, pur con-
solidati, non riuscivano a risolvere i problemi di queste società e
non riuscivano ad affermarsi come esempi percorribili di sviluppo.
Alla via tedesca si sommava il modello del fascismo italiano e di
altre varianti europee di nazionalismo corporativista, che avevano
fornito a singole personalità e a intere élites sudamericane esempi di
soluzioni rapide a problemi socio–economici complessi e a relazioni
internazionali falsate dalla dipendenza da mercati altamente sviluppati
e da capitali esterni; essi erano inoltre strumenti utili per affronta-
re il pericolo reale o immaginario della rivoluzione comunista, che
sembrava incombere anche sull’America latina.

È evidente che l’esempio del nazionalsocialismo tedesco e le atti-
vità del NSDAP–AO — la sezione internazionale del partito nazista
tedesco che agiva all’estero, inclusa l’America del Sud — finì per
scontrarsi non solo con l’influenza democratica liberale e delle diver-
se sinistre locali, ma anche con gli stessi nazionalismi di ciascun paese
latino–americano. In teoria i sincretismi politici che si avvalevano
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dell’esempio nazista, sebbene credessero in alcuni aspetti immanenti
dell’ideologia nazionalsocialista, di fatto li adattavano alle specifiche
realtà nazionali, o quanto meno ritenevano di leggerli attraverso di
esse. Per di più, le necessità politiche contingenti dei governi dei
due leaders politici che nel periodo qui considerato dominavano gli
scenari del Brasile e dell’Argentina — Getúlio Vargas in Brasile e Juan
Domingo Perón in Argentina — li condussero a scartare gli aspetti
ideologici locali più vicini al fascismo e al nazismo, a vantaggio di
politiche pragmatiche. Vale a dire, i leaders politici influenzati dagli
esempi europei del periodo tra le due guerre mondiali finirono per
relegare la discussione ideologica al piano enunciativo–retorico e
a usare l’influenza del nazismo e del fascismo in modo funzionale,
sia per l’organizzazione politica delle masse per mezzo di modelli
definiti genericamente populisti e avvalendosi di strutture corpora-
tive, sia in ambito civile e militare, per riorganizzare la società nella
prospettiva dei loro specifici obbiettivi nazionalisti.

Il libro di Fulvia Zega presenta una chiara analisi delle questioni
appena menzionate, basandosi su fonti primarie e secondarie che
contribuiscono alla qualità della ricerca. Andando ben oltre lo studio
della letteratura scientifica sul tema, l’autrice si basa su numerose
fonti primarie in portoghese, spagnolo, tedesco, inglese, francese e
italiano, le quali comprendono documenti ufficiali e di intelligence,
statistiche migratorie e atti governativi, oltre che su periodici dell’epo-
ca considerata, per entrambi i paesi. Ciò mostra come, avvalendosi
dello stato dell’arte sul tema individuato in una prospettiva critica
e delle fonti primarie, Fulvia Zega riesca a gestire un tema molto
ampio, con i migliori strumenti dell’analisi comparativa, in modo
serio e approfondito.

Il mondo sotto la svastica: migrazioni e politica in Argentina e Brasile
(–) estende l’analisi oltre la sconfitta dell’Asse del  e non
solo definisce l’impatto ideologico e organizzativo del nazismo tede-
sco nei paesi considerati, ma coglie anche il problema della fuga dei
criminali di guerra nazisti e di altri collaboratori di quel regime —
tecnici, scienziati, politici, militari e attivisti legati all’Asse — dopo
la disfatta tedesca del , e del loro arrivo in America del Sud. È
interessante segnalare a questo proposito che lo studio su ODESSA
e sulla creazione di un mito è affascinante e chiarisce il ruolo della
ricerca scientifica nell’analisi della pubblicistica di largo consumo.

Il tema dell’antisemitismo, impostato sin dall’Introduzione con
l’esempio della rivista argentina « Clarinada », è un altro filo con-
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duttore di carattere esplicativo che dice non poco su come società
multietniche, prodotti delle migrazioni e della mescolanza etnica e
culturale, facciano rapidamente proprî concetti discriminatori contro
alcune minoranze immigrate, e che si colleghino a filoni già esistenti
in ognuna delle società tradizionali.

La lettura di questa ricerca contribuisce a spiegare parte del fe-
nomeno populista e, insieme, i limiti dell’influenza ideologica e
culturale portata dai migranti e importata dai nazionalismi locali. Il
libro è un limpido contributo a quella linea della conoscenza che
pone in luce l’universalità delle problematiche che nel Ventesimo
secolo furono affrontate da società molto diverse tra loro.




